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Inflazione '85 
al 7,9 per cento 
Lo prevede 
runioncamere 
Lo studio econometrico presentato ieri a Roma - Otto punti di 
contingenza - Retribuzioni +10% - Deprezzamento della lira 

Previsioni prezzi al consumo per grandi aggregati 1985 

Alimentari 
Non alimentari 
Servizi privati 
Tariffe e prezzi ammin. 
Affitti 
Totale 

I trim. 

7.5 
9.5 

10.5 
5.8 
7.3 
8.3 

Il trim. 

7.2 
8.0 
9.7 
6.4 
6.4 
7.8 

III trim. 

7.8 
7.6 
8.4 
6.9 
6.7 
7.6 

IV trim. anno 

8.0 7.6 
8.0 8.3 
8.1 9.2 
8.2 6.8 
9.7 7.5 
8.1 7.9 

ROMA — L'inflazione nel 
1985 non sarà contenuta en
tro 11 tetto programmato del 
7 per cento, ma si attesterà 
quasi un punto sopra a que
sto limite: lo afferma ru
nioncamere In uno studio 
presentato Ieri mattina a 
Roma e condotto insieme 
con l'IRS, l'Istituto per la ri
cerca sociale di Milano. Di 
tutt'altro tenore una nota di 
Palazzo Chigi che commen
tando il dato tendenziale di 
gennaio (8,6%), afferma che 
•la politica fin qui seguita ha 
intaccato le determinanti 
strutturali del fenomeno in
flazionistico*. Tra le altre 
previsioni formulate dall'U-
nioncamere, c'è quella sul
l'andamento dei punti di 
contingenza che quest'anno 
dovrebbero essere otto, cal
colando ovviamente i deci
mali. Pessimismo infine sul
la «salute» della lira che» a 
causa del differenziale d'in
flazione rispetto agli altri 
paesi occidentali, potrebbe 
essere ulteriormente deprez
zata. 

Ma vediamo un po' più nel 
dettaglio lo studio deiru-
nloncamere sull'andamento 
del costo della vita. A fine 
anno l'inflazióne si attesterà 
— afferma 11 documento — 
sul 7,9%. A questo valore si 
arriva attraverso una qua
drupla previsione relativa a 
ciascuno dei quattro trime
stri. Si osserva così che il tas
so tendenziale di crescita del 
prezzi dovrebbe cadere di un 
punto e mezzo nel primi 6 
mesi, per assestarsi su quel 
livelli nel terzo trimestre e 
per registrare Invece una ac
celerazione da ottobre a di
cembre. 

Il comparto che farà regi
strare le punte più acute 
d'inflazione è quello del ser
vizi privati con +10,5% del 
primo trimestre, 9,7% nel se
condo, 8.4 e 8,1 negli ultimi 
due, per una media annua 
del 9,2%. Secondo runion
camere, il settore dove si re
gistreranno invece aumenti 
più contenuti è quello delle 
tariffe e del prezzi ammini
strati (5,8; 6,4; 6,9; 8,2, per 
una media del 6,8 neirSS). 

L'inflazione all'ingrosso 
subirà alla fine di quest'anno 
una flessione complessiva di 
circa tre punti e passerà dal 
IO al 6,9 per cento, in virtù di 
una riduzione di 3,4 punti del 
tasso medio nel settore ali
mentare e di 2,8 punti nel 
settore non alimentare. Da 
segnalare a questo proposito 
che la forbice tra prezzi al
l'ingrosso e quelli al consu
mo che si era capovolta l'an
no scorso per 1 beni agricolo-
allmentan. tornerà ad assu
mere la sua caratteristica 
consueta a partire dal terzo 
trimestre '85. 

Il riacutizzarsi del proces
so Inflazionistico nella se
conda metà dell'anno, viene 
messa dall'Unioncamere In 
relazione all'aspettativa 
d'inflazione, legata alla ri
presa della dinamica del co
sto del lavoro e soprattutto 
alla prevista svalutazione 
della lira rispetto al inarco 
tedesco. Quanto all'accorpa
mento delle aliquote IVA re
centemente introdotto col 
decreto Visentin!, secondo lo 
studio produrrà un qualche 
effetto inflazionistico solo 
per i prodotti alimentari 
mentre non dovrebbe causa
re aumenti di prezzo nel ser
vizi vari. 

LTJnioncamere, calcolata 
l'evoluzione dei prezzi al 
consumo (è stato utilizzato 
un modello econometrico 
costituito da settanta equa
zioni relative all'intensità, e 
al tempi con cui gli Impulsi 
Interni ed esterni si trasmet
tono ai prezzi), è potuta risa
lire agli scatti di scala mobi
le. Scatteranno due punti per 
ogni trimestre: otto in totale. 
Di conseguenza le retribu
zioni dell'industria aumen
teranno di altri 2*5 punti ol
tre al 7 punti e mezzo messi 
In preventivo relativamente 
alla contrattazione e (in par
te) al trascinamento del 
1984. 

Insomma, secondo Io stu
dio, l'aumento medio annuo 
delle retribuzioni del dipen
denti del settore Industriale 
sarà di circa 11 dieci per cen

to, due punti sopra al tasso 
d'inflazione previsto dall'U
nioncamere. In questo caso, 
precisa il documento, In ter
mini lordi le retribuzioni au
menterebbero ben poco a 
causa del fiscal drag (sempre 
se nel frattempo non verran
no apportati i correttivi da 
più parti richiesti). 

Infine il differenziale d'in
flazione con gli altri paesi 
occidentali. Nel mondo, 11 va
lore si attesterà sul 5% scar

so. La differenza - Italla-
OCSE risulterà quindi di 3 
punti (era stata di 9 punti nel 
1983 e di 6 l'anno scorso). 
Questo ritmo di decremento 
non è sufficiente a mettere la 
lira al riparo da futuri de
prezzamenti (ricordiamo che 
rispetto alla Germania la 
differenza sarà addirittura 
di 5 punti). E prevedibile 
dunque che a partire dalla 
seconda metà dell'anno la li
ra subirà un deprezzamento. 

g. d. a» 

Magneti 
Marelli, 
la CISL 
non 
firmerà 
Vaccordo 
MILANO — Ore decisive per 
la Magneti Marelli. Questa 
mattina al ministero del La
voro sono convocate le parti 
per affrontare l'ultima fase 
della lunga e decisiva ver
tenza: sindacato e direzione 
aziendale dovranno pronun
ciarsi per un sì o un no all'In
tesa raggiunta prima di Na
tale. La riunione non è un 
appuntamento scontato, dal 
momento che la Fim-Clsl ha 
già anticipato che in man
canza di una modifica del
l'accordo, cioè senza garan
zie che nello stabilimento 
milanese si potranno appli
care la riduzione d'orarlo e 1 
contratti di solidarietà, la 
sua firma nel documento 
non ci sarà. Sarebbe la prima 
volta dopo sedici anni che un 
accordo , un gruppo dell'im
portanza della Magneti non 
troverebbe 11 sindacato uni
to. La Flom-Cgll, in un co
municato, ha invitato le par
ti «a procedere all'applicazio
ne dell'accordo», sottoli
neando che l'«assenso di 
massa all'intesa è un fatto 
decisivo». La prospettiva di 
un accordo separato trova 
molti dubbi e perplessità sia 
nella Cgll che nella UH. La 
Fiat, dal canto suo, ha finora 
mantenuto tutte le sue riser
ve sull'Intesa che, revocando 
1 503 licenziamenti, prevede 
un lungo periodo di cassa in
tegrazione. 

Pio Galli 
lascia 
la FIOM, è 
candidato 
PCI in 
Lombardia 
ROMA — Pio Galli lascia la 
FIOM, si presenta candidato 
per 11 PCI nelle elezioni re
gionali 1112 maggio In Lom
bardia. L'annuncio «nel qua
dro di un generale processo 
di rinnovamento In previsio
ne del Congresso della 
CGIL», come informa una 
nota dell'ufficio stampa del 
sindacato, è stato dato dallo 
stesso Galli al membri del 
comitato esecutivo della 
FIOM nazionale. Egli ha de
ciso di lasciare la direzione 
del sindacato, di cui è segre
tario generale, «dando così 
seguito ad una disponibilità 
maturata e manifestata a 
suo tempo negli organismi 
dirigenti» e di accettare la 
proposta del PCI per le ele
zioni di maggio. 

Galli ha anche comunica
to al membri dell'esecutivo 
«la decisione assunta unita
riamente dalla segreteria 
nazionale di procedere ad 
una consultazione del diri
genti della FIOM per la scel
ta del nuovo segretario gene
rale». Tale consultazione'«sa
rà realizzata dallo stesso 
Galli e i suoi risultati verran
no valutati negli organismi 
della FIOM e della CGIL, 
mentre le decisioni finali sa
ranno assunte dal comitato 
centrale della FIOM». 

La «SAVA» (al 51% svizzera) 
annuncia 547 licenziamenti 
Sarebbero espulsi 330 lavoratori alle «Leghe leggere» di Marghera e 217 nello sta
bilimento di Rho - Dura reazione della Firn - Si prepara uno sciopero del settore 

ROMA — Marelli docet. An
che se 11 gruppo milanese è 
stato costretto a fare marcia 
indietro sul licenziamenti, la 
sua «linea» sbrigativa per ri
solvere 1 problemi aziendali 
continua a trovare proseliti. 
L'ultima adepta è la multi
nazionale svizzera, Allosuis-
se, una delle grandi del setto
re alluminio proprietaria del 
pacchetto di maggioranza 
della «SAVA». L'altro giorno 
Il gruppo avrebbe dovuto 
Iniziare con il sindacato le 
trattative per 11 rilancio delle 
fabbriche (si doveva parlare 
soprattutto degli stabilimen
ti di Rho e Porto Marghera). 
Senonché una volta seduti 
attorno al tavolo, l'ammini
stratore delegato «SAVA» ha 
comunicato le intenzioni 
della società: il 4 febbraio 
partiranno 547 lettere di li
cenziamento. Trecentotren
ta saranno recapitate a lavo
ratori delle «Leghe Leggere» 
di Marghera e altre duecen-
todlclassette ai dipendenti 
dello stabilimento di Rho. 

Per ora la Allosulsse non 

vuole sentire ragioni: licen
zia e basta. La Firn prova a 
farle cambiare idea e già lu
nedì sono state indette tre 
ore di sciopero in tutto il 
gruppo. • - -

Ma la vertenza si presenta 
davvero difficile. La situa
zione più o meno è questa. La 
Allosulsse detiene il 51 per 
cento delle azioni della «SA
VA*. il restante quarantano-
ve per cento è proprietà del 
gruppo pubblico Eflm. Qual
che tempo fa, la multinazio
nale svizzera decise che non 
era «più economico» mante
nere la presenza in Italia. E 
cominciò le trattative con 
rEfim per cedere all'ente 
'statale la sua parte del pac
chetto azionario. Trattative 
che non sono mai andate in 
porto: le pretese degli svizze
ri sono state considerate ec
cessive. 

A questo punto tutto si è 
complicato. Da una parte 
l'Efim, che gestisce gran 
parte del settore alluminio in 
Italia, dall'altra la Allosulsse 
a cui interessa poco risanare, 

ristrutturare perché vuole 
vendere e basta. 

Col gruppo pubblico le co
se sono andate «così e così». 
L'Efim col sindacato sta di
scutendo come dare concre
tezza al plano di settore, co
me risanare le aziende in cri
si e così via. E anche se il 
gruppo ha «sulla coscienza» 
diverse vertenze Irrisolte 
(leggi la fabbrica «Alluminio 
Italia», dove da anni i lavora
tori sono in cassa integrazio
ne, senza che si riesca a 
sbloccare la situazione), il 
sindacato da atto all'ente di
retto da Sandri di aver evita
to «l'inasprirsi della tensione 
sociale». Insomma l'Efim fi
no ad ora — seppur tra mille 
limiti — non ha scelto la via 
più breve e più facile del li
cenziamenti. 

E di fronte a questa situa
zione anche il sindacato ha 
dato un testimonianza di 
forte senso di responsabilità, 
dichiarando più d'una volta 
di essere disponibile ad af
frontare tutti 1 problemi, 
compresi quelli legati alla ri
conversione produttiva di un 
settore per molti versi anco

ra indietro dal punto di vista 
tecnologico. La Firn, insom
ma, è disposta a discutere la 
•razionalizzazione» di molte 
fabbriche anche chiudendo 
eventuali doppioni, a patto 
però che al settore, attraver
so la programmazione, sia 
garantito un futuro produt
tivo. 
, Diverso, invece, l'atteggia
mento della multinazionale 
svizzera. Nonostante ci fosse 
un impegno a evitare i «fatti 
compiuti» la Allosulsse ha 
pensato bene di aprire la ver
tenza annunciando i 547 li
cenziamenti. Cosa nasconde 
questa soluzione? Due ipote
si e tutte e due molto gravi. 
Forse l'espulsione è 11 prelu
dio alla chiusura definitiva 
delle due fabbriche (con un 
taglio alla produzione di 22 
mila tonnellate) oppure — e 
per questo il sindacato parla 
di «ricatto» — il gruppo vuole 
utilizzare i licenziamenti per 
costringere il governo ad ac
cettare le sue condizioni di 
vendita. 

Stefano Bocconetti 

Trieste, un porto dimenticato 
Accuse degli amministratori 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Il Piano nazio
nale dei porti sembra essersi 
dimenticato dell'alto Adria
tico. Lo ha affermato Adria
no Biasutti, il presidente de
mocristiano della Giunta re
gionale, parlando alla confe
renza portuale del Friuli-Ve
nezia Giulia. Altri rilievi cri
tici sui ritardi, sulle carenze 
e sulle latitanze a tutti i livel
li si sono avuti da parte dei 
rappresentanti delle diverse 
realtà portuali — Ente porto, 
utenti, lavoratori — come 
dagli amministratori e dagli 
esponenti delle forze politi
che Intervenuti a questo in
contro ritenuto — come ha 
rilevato Paolo Hikel. console 
della Compagnia unica lavo
ratori del porto di Trieste — 
una preziosa occasione da 
non perdere. La conferma 
che si è trattato di critiche 
più che giustificate è venuta 
dalla assenza del ministro 
della Marina mercantile 
Carta 11 quale dopo essere 
stato uno dei motivi di mag

giore interesse nella prepa
razione dell'assise all'ultimo 
momento ha dato forfait e 
non si è fatto vedere. 

La conferenza è stata vo
luta da tutte le forze che sie
dono in Consiglio regionale. 
Dì questo largo interesse ha 
cercato di farsi interprete — 
con tutti i limiti di una ini
ziativa messa in piedi forse 
troppo frettolosamente e 
nella quale si scontravano 
anche interessi politici e di 
carattere elettoralistico — 
l'assessore regionale demo
cristiano Giovanni DI Bene
detto. U responsabile dei tra
sporti e dei traffici, dei porti 
e delle attività exnporiali ha 
Illustrato — In oltre cin
quanta cartelle — quanto è 
stato fatto finora senza alcu
na programmazione e d ò 
che si pensa di fare nel pros
simo decennio per i tre scali 
di Trieste, Monfalcone e Por
to Nogaro ipotizzando fino al 
1995 una spesa complessiva 
di quasi 600 miliardi, di cui 
pero appena la metà coperta 
con finanzìoament! dello 

Stato e di altri organismi 
non regionali. Di Benedetto 
ha preannunclato un prov
vedimento legislativo regio
nale in materia auspicando 
una azione unitaria presso il 
governo per contrastare al
cune recenti tendenze che 
vorrebbero favorire — per i 
traffici da e per il Centro Eu
ropa — il trasporto terrestre 
lungo l'intera penisola ri
spetto a quello marittimo, 
certamente più economico, 
della «via adriatica». Duran
te gli interrenti — troppe le 
relazioni che per mancanza 
di tempo hanno praticamen
te soffocato il dibattito vero e 
proprio — si è constatata la 
diffusa mancanza di una vi
sione e di un discorso a respi
ro regionale. Un difetto che 
dovrà essere superato se si 
vuol procedere sulla strada 
di un effettivo e coordinato 
sviluppo degli scali del Friu
li-Venezia Giulia. Sono in 
molti a doverlo comprende
re, a cominciare dallo stesso 
sindaco di Trieste, Rlchetti, 
11 quale — portando il saluto 

della città alla conferenza 
regionale, presenti anche 
ospiti del Veneto e della vici
na Jugoslavia — non ha sa
puto fare altro che recitare 
una lamentosa elencazione 
degli annosi problemi dello 
scalo locale. 

La funzione internaziona
le dei porti del Friuli-Vene
zia Giulia — come ha sottoli
neato nel suo intervento il 
compagno onorevole Cuffa-
ro — è stata ostacolata dalla 
mancanza di una politica 
che ne armonizzasse Io svi
luppo. Il ritardo — sono ve
ntanni che si paria di questi 
problemi — non si recupera 

Serò con semplici operazioni 
i sommatoria dei finanzia

menti e di sovrapposizione di 
enti tra 1 più dìsparatL Oc
corre che il progetto di inte
grazione che può esaltare il 
ruolo degli scali regionali 
scaturisca da un disegno che 
ne valorizzi l'autonomia, ma 
ridefìnisca anche nuovi me
todi di gestione e nuove spe
cializzazioni. 

Silvano Goruppi 

L'innovazione preoccupa 
ma dà anche speranze 
Una indagine dell'ateneo di Milano 
I dati verranno resi noti al convegno organizzato dal PCI - Una ampia discussione tra 
politici, imprenditori, sindacalisti e studiosi - «Una sfida per il movimento operaio» 

MILANO — «I problemi che 
pone il processo di innovazione, 
relativamente e disegualmente 
diffuso nel nostro paese, 6òno 
nuovi e corrispondono al grado 
avanzato di sviluppo delle forze 
produttive. Si tratta di un pro
cesso comunque inarrestabile 
che comporta mutamenti pro
fondi nella realtà delle fabbri
che, ma investe ormai l'intera 
organizzazione sociale». Sono 
parole del senatore Napoleone 
Colajanni, che ha presentato 
ieri in una conferenza stampa, 
il convegno che si svolgerà al 
Circolo della Stampa di Milano 
il 28 e 29 gennaio, sul tema: 
«L'innovazione: dalla crisi allo 
sviluppo. Una sfida per il movi
mento operaio». Il convegno è 
organizzato dal dipartimento 
economico della direzione del 
PCI e dal comitato regionale 
lombardo del PCI, e rappresen
ta un ulteriore approfondimen
to delle iniziative svolte dal di
partimento economico della di
rezione negli ultimi anni. Sarà 
presente al convegno Alfredo 
Reichlin della segreteria nazio
nale del PCI, relatore sarà Na
poleone Colajanni, le conclu
sioni dei lavori saranno di Ge
rardo Chiaromonte, presidente 
del gruppo comunista al Sena
to. 

Parteciperanno numerosi 
esponenti del mondo polìtico, 
sindacale, imprenditoriale, 

esperti. Tra gli altri segnaliamo 
Enrico Manca del PSI, Clelio 
Darida ministro delle Parteci
pazioni Statali, Felice Ippolito 
parlamentare europeo, Lucia
no Lama segretario generale 
della CGIL, Carlo Patrucco vi
ce presidente della Confindu-
stria, Romano Prodi presidente 
dell'Iri, Ettore Massacesi presi
dente dell'Alfa Romeo, Marisa 
Bellisario amministratore dele
gato dell'Italtel, Umberto Co
lombo presidente dell'Enea, 
Cesare Annibaldi direttore ge
nerale della Fiat, Bruno Lam
borghini dell'Olivetti, rappre
sentanti dell'Ansaldo, della Pi
relli e di tante altre imprese 
pubbliche e private. 

Presentando l'iniziativa Na
poleone Colajanni e Giampiero 
Borghini, della segreteria del 
comitato regionale lombardo 
del PCI, hanno chiarito che 
l'intento non vuole essere sem
plicemente culturale, piuttosto 
quello di fare il punto sul dibat
tito concreto attualmente in 
corso sull'innovazione tecnolo
gica per favorire una assunzio
ne di responsabilità da parte 
delle forze sociali e politiche al 
fine di realizzare una politica 
per l'innovazione e lo sviluppo. 

Significativamente al dibat
tito del convegno farà da sup
porto una ricerca sperimentale, 
di tipo esplorativo, su atteggia
menti rispetto alla innovazione 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Ster!i;>.= Irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 4 / 1 
1951.28 

615.34 
201 .169 
544.48 

30.765 
2173.68 
1913.275 

172.385 
15.09 

1366.35 
1474.375 

7 .681 
731.803 

87 .657 
212.685 
215.44 

. . 293.595 
11.336 

• ' 11.129 

2 3 / 1 
1956.875 

615.885 
201.145 
544.84 

30.755 
2181,20 
1913.875 

172.63 
15.097 

1365.825 
1473,95 

7.686 
729,655 

87 .665 
212.62 
215.39 
293.65 

11.23 
11.119 

Brevi 
Cispel chiede incontro con i sindacati 
ROMA — Il presidente delia Cispel, il compagno Sarti, ha chiesto un confron
to con i segretari nazionali delle confederazioni sindacali «per verificare le 
rispettive posizioni sulle relazioni industriali e sulla struttiva del salario». In una 
tenera a Lama. Benvenuto e Camiti la Cispel si richiama «ai costruttivi rapporti 
che da anni hanno caratterizzato le relazioni industriali fra lavoratori e aziende 
municipalizzatex. 

Incontro PCI-dirigenti di aziende 
ROMA — Si è svolto ieri un incontro tra il gruppo dei deputati comunisti e i 
rappresentanti della Federazione Dirigenti di Aziende Industriali. Dall'incontro. 
è emersa «una concordanza di opinioni sull'esigenza che fin daD'85 sia neces
sario arrivare ad una restituzione del fìscal-drag: che questa restituzione vada 
a beneficio dì tutti i contribuenti che pagano imposte sul reddito personali e 
che la manovra... sia coerente con te linee che s'intendono adottare par la 
riforma dell'Irpef dell'86. 

Aumenta richiesta energia elettrica 
ROMA — Gli italiani hanno consumato più energia elettrica netl'84: + 5 . 1 % 
rispetto all'83. A dare impulso ai consumi sono state le imprese (+7%). 

Sciopero generale in Puglia 
BARI — Sciopero generale in Puglia oggi per l'occupazione. La giornata ci 
lotta si concluderà con una manifestazione a Bari. 

Informatica 
negli uffici 
pubblici 
Convegno Pei 
ROMA — «L'informatica e la 
riforma delle amministrazioni 
pubbliche: un'occasione man
cata?». E questo il tema di un 
convegno organizzato dal PCI 
che inizierà oggi a Roma con la 
relazione di Luigi Berlinguer e 
si concluderà domani con un 
intervento di Renato Zangheri. 
All'iniziativa parteciperanno 
politici, studiosi, dirìgenti di 
grandi aziende e ministri. Si 
tratta di un appuntamento, in
somma, al quale uomini di 
orientamento diverso hanno 
voluto dare la propria adesione, 
vista la grande importanza e at
tualità del tema. La discussio
ne partirà da una constatazione 
amara: l'impetuosa e caotica 
introduzione dell'innovazione 
nelle amministrazioni pubbli
che è avvenuta essenzialmente 
in assenza di adeguate cono
scenze e volontà programmate
ne dei pubblici poteri e, quindi, 
sotto la spinta e l'egemonia del* 
le case costruttrici di calcolato
ri. C'è stata una sovrapposizio
ne, fra procedure informatiche 
e vecchie e tradizionali proce
dure amministrative. 

Ripartizione 
fondi Fio: 
i comunisti 
votano contro 
ROMA — La maggioranza 
ha deciso ieri una ripartizio
ne dei mezzi resldeui del fon
do investimenti e occupazio
ne dell'anno scorso (1.684,5 
miliardi) che da il segno del
lo stravolgimento operato di 
questo fondamentale stru
mento di intervento dello 
Stato a sostegno dell'econo
mia. Presentato con estremo 
ritardo dal governo (in pieno 
autunno), il disegno di legge 
è stato piegato dal pentapar
tito a logiche lottizzatone, al 
punto che la maggioranza 
non ha inteso cocciutamente 
raccogliere alcuna idea pro
posta dal PCI, che In segno 
di protesta ha ritirato tutti 1 
suoi emendamenti ed alla fi
ne ha votato contro. 

I comunisti, infatti, are-
vano chiesto che il FIO fosse 
prioritariamente destinato 
(in contrasto con quanto vo
leva 11 pentapartito) alla pro
mozione di attività produtti
ve per progetti rapidamente 
eseguibili: ed a questop sco
po aveva indicato la necessi
tà di snellire alcune norma-
Uve di legge. 

ROMA — Gruppi di autoferrotranvieri hanno chiesto, nel 
corso delle assemblee per la elaborazione della piattaforma 
per il rinnovo del contratto di lavoro, l'inserimento di una 
clausola che preveda la ereditarietà del posto di lavoro in 
alcuni accordi aziendali. È già contemplato — secondo 1 so
stenitori del questa tesi — il passaggio di padre in figlio del 
posto di lavoro che deriva da un regio decreto legge del 1931, 
numero 148, che stabilisce la precedenza al figli del dipen-
denU delle municipalizzate In caso di parità di condizioni con 
altri aspiranti all'assunzione. Nel dlbatUU e nelle moMoni 
presentate alle assemblee si è anche discusso se l'ereditarietà 
del posto spetti al primogenito maschio, come nella legge 

/ / posto di ferroviere 
deve essere ereditario? 
Per la Cgil si tratta 
di un'idea aberrante 

salica, oppure anche alle primogenite donne o agli altri figli. 
' La reazione del sindacato a queste richieste è stata dura. 
Lucio de Carlini, segretario generale della FILT-CGIL, In 
una dichiarazione, ha definito «aberrante» tale richiesta, sin
tomo «di un esasperato corporativismo», anche se deriva da 
una «interpretazione facilona ed elastica» della legge del 1931 
e da alcuni accordi aziendali. Il sindacalista comunista ha 
parlato di «atto delittuoso», se venisse accolto ed ha invitato 1 
pretori ad Intervenire ovunque si manifesti. 

Francesco Rivellino, segretario generale aggiunto degli 
autoferrotranvieri della CISL, ha dichiarato: «Come sindaca
to non ce la sentiamo di sostenere questa rivendicazione a 
livello di trattaUva contrattuale». 

tecnologica. L'indagine è stata 
compiuta da una equipe dell'I
stituto Superiore di Sociologia 
della Università degli Studi di 
Milano, e in particolare dai 

Ìirofeasori Mannheimer e Nata-
e. L'indagine è stata svolta 

Eresso sei aziende della Lom-
ardia, metalmeccaniche, un 

istituto di credito e altre del 
terziario. È stato predisposto 
accuratamente un campione si
gnificativo di 600 persone, rap
presentative delle varie catego
rie dei lavoratori, quindi con 
una opportuna proporzionalità 
tra «colletti blu» e «colletti 
bianchi». 

I risultati definitivi della ri
cerca saranno resi completa
mente noti nella giornata di 
martedì 29 gennaio, ma fin da 
ora i docenti dell'Istituto di So
ciologia hanno indicato talune 
importanti tendenze emerse 
dall'analisi delle risposte dei la
voratori 6Ìno a ieri elaborate 
(circa 300 lavoratori): 1) poco 
più della metà dei lavoratori si 
sente direttamente e personal
mente coinvolto nell'innova
zione aziendale; 2) tra i lavora
tori che si sentono coinvolti i 
miglioramenti più importanti 
nel loro lavoro sono ritenuti 
l'aumento delle quantità di in
formazioni sul processo pro
duttivo, l'incremento delle pro
prie competenze' professionali; 
3) poco più della metà dei lavo
ratori intervistati dimostra' 

preoccupazione per il proprio 
posto di lavoro, ritenendo che 
ve ne 6arà una diminuzione; più 
di due terzi ritiene che vi sarà 
un miglioramento nell'ambien
te e nella qualità del lavoro, che 
vi saranno coinvolti la maggior 
parte dei lavoratori; 4) i due 
terzi degli intervistati pensa 
che il potere decisionale in 
azienda ri sposterà verso l'alto: 
5) la libertà individuale non si 
ritiene verrà intaccata, ma il 
controllo sulla sfera individua
le del cittadino subirà un forte 
aumento; 6) il lavoratore privi
legiato dall'innovazione sarà il 
giovane, maschio, livello eleva
to di istruzione, con studi tec
nico-scientifici; 7) i «colletti 
blu» reputano sarà favorito il 
lavoro variabile, i «colletti bian
chi» quello ripetitivo; 8) gli ope
rai pensano paghi maggior
mente la permanenza nella 
stessa azienda, gli impiegati i 
frequenti cambiamenti; 9) i la
voratori intervistati pensano 
che il sindacato si sia occupato 
più della difesa dei lavoratori 
che perdono il posto e della ri
chiesta di aumenti salariali, 
mentre dovrebbe occuparsi 
maggiormente di sollecitare la 
creazione di nuovi posti di lavo
ro, di migliorarne la qualità e 
l'informazione dei lavoratori 
sui cambiamenti. Importanza 
quasi nulla è data alla richiesta 
di aumenti salariali. 

Antonio Mereu 

Beregovoy chiede 
più ECU e Yen 
e meno dollari 
ROMA — Il timore di Inter
venti, a cui si conferma la 
partecipazione della Riserva 
Federale statunitense, ferma 
il dollaro verso tutte le mo
nete, sterlina esclusa che 
continua a scendere. Il mini
stro delle Finanze di Parigi 
Beregovoy commenta la si
tuazione dichiarando che 
considera «inutili», ai fini di 
un mutamento di tendenza, 
questi interventi. Beregovoy 
considera Invece fondamen
tale che si addivenga ad una 
trtarchia monetaria, Ecu-
Yen-Dollaro, Il che implica 
l'uso internazionale dell'E-
CU, valuta collettiva del pae
si aderenU al Sistema mone
tario europeo, e un più am
pio uso internazionale dello 
yen. 

Negli Stati Uniti ha assun
to toni più aspri la polemica 
del Tesoro con la direzione 
della Riserva Federale. Il 
nuovo titolare James Baker 
ammette che la politica del 
dollaro forte ha raggiunto 

punte estreme ed evoca «1 li
miti all'Indebitamento este
ro» che dovrebbero essere ri-
spettaU o posti. Ma Baker al 
tempo stesso ritiene che il 
presidente della Riserva Fe
derale Paul Volcker dovreb
be allinearsi alla politica di 
Bilancio del Tesoro, fonte di 
indebitamento, e minaccia 
modifiche istituzionali con 
la proposta di allineare la 
scadenza del mandato per il 
banchiere centrale con quel
la della Presidenza degli Sta
ti Uniti. 

La polemica rischia di ina
sprirsi se — come si dice in. 
via ufficiosa — Volcker 
prenderà apertamente posi
zione contro 11 progetto di ri
forma tributaria formulato 
dal Tesoro. I critici ritengo
no che l'abolizione del privi
legi fiscali ai redditi da capi
tale ridurrà il risparmio e gli 
investimenti. Non accettano, 
cioè, la tesi che la riforma 
tributaria, abbassando tutte 
le aliquote, creerà condizioni 
più favorevoli per la produ
zione ed 1 prò tt tu in generale. 
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PRETURA PI BOLOGNA 
Il Pretore Dott. A. Sgamberò ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
nella causa penale contro BELLOMO ARCANGELO, nato a 
Trapani il 7-6-1939, ivi residente via Cuba. 8. Contumace. 

IMPUTATO 
del delitto di cui agli artt. 81 cpv. C P. e 116 n. 2 OR. 
21-12-1933 n. 1736 per avere emesso i seguenti assegni 
bancari senza che presso l'istituto trattario vi (ossero i neces
sari fondi: 
19-10-1982 a Bologna per L. 1.000000; 22-10-1982 a Bologna 
per L 1000000 Ipotesi grave per i precedenti. 

OMISSIS 
.. lo condanna alla pena di L. 300000 multa nonché al paga
mento delle spese processuali e tassa di sentenza Condanna 
l'imputato alla pena accessoria del divieto di emettere assegni 
bancari o postali per la durata di anni 1 e alla pubblicazione 
delia sentenza per estratto e a spese di parte sul quotidiano 
tl'Unità». 
Bologna 10-1-1985 F to il PRETORE Dr. A 

N. 613/84 R.G.-N. 2079/84 ì 

PRETURA DI BOLOGNA 
H Pretore Oott. N. Lenti ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
nella causa penale contro CIRAFICI ANTONINO, nato a Saghe-
ria (PA) il 14-6-1932. m residente via Vallona de Spuchas 
(angolo via E/2). Libero presente. 

IMPUTATO 
del delitto di cui agli artt. 81 cpv. CP. e 116 n. 2 OR. 
21-12-1933 n 1736 per avere emesso il seguente assegno 
bancaro senza che presso l'istituto trattario vi fossero i ne
cessari fondi-
emesso il 9-12-1983 a Bologna per L 950000. Ipotesi grave 
per i precedenti. 

.. lo condanna alla pena di L. 300000 multa nonché al paga
mento delie spese processuali e tassa di sentenza. Ordina la 
pubblicazione delia sentenza su «f Unita» e pone il divieto di 
emissione di assegni per anni 2. 

Bologna 10-1-1985 F to il PRETORE Dr. N. U n i i 

l, 


